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NEL PARTITO SOCIALISTA 
(Udì ò'ecotó). 

'. Il GoDgresBo sooiallsta di Amsterdum 
ha approTato la . tattica Intransigente 
giK.adottata dal Congresso di Dresda. 

Tutti saonocha cosa s'intenda por 
tattica intransigente. E' la proibizione 
fatta ai sooialisti regolarmente inscritti 
sei partilo di approvare gli atti del 

• • OoTeroo e tanto meno ' di prendere 
parte al Governo stessa, come ha fatto 
11 Millerand in Francia, 

E' chiara ohe presso talune nazioni 
qoesta tattica può essere utilissima,ima 

. iè altrettanto ohiaro ohe pnò essere 
pregiudiziavole presno altre. 

' , 1 ? imposizione dell'unifortnitti della 
liattloaiin. Norvegia ed in Spagna, a 

,,,Tqklo,ed a Pargi, a Pietroburgo ed a 
ItQma—dove l'ambiente polilioo e so 
olale è cosi diverso — ricorda (alane 

L'I v\i'<lflggi|jglaeab,li^, dèlla^tRep^bbltca {ran-
"•i*-*d«»9?fl aVh fa'niills sperare"^di buono 

P.<ìl:.f<>«i:9i3Blv.,.e. gradnale sviluppo del 
partito BooialUt».,, . , . - , 

. ''l'i!.! CTatiiìaUTate'ìra'aecì-e'tai'e'èh'è'anft stessa 
acarpa deve essere buona per tnttl i 

. . piedi ad uno stisso.cappello per'tutte 
'.le. tette. 

Sono assurditik ohe non si comprende 
come possano essere uscite da una fis-

. . . aemWea di intellottnali. 
,,,' .' 'Tanto à vero che i sooiallsti più in-

tjiliiganti, .tanto la Frauoia quanto in 
. , I(a,lÌB, hanno gih, dichiarato fii .d'ora 

'.' !di.,cìbe|iarsi al delibei^atu dì Amsterdam. 
i', La.vera e grande soissura nel par­
tito socialista inoominoia da "questo 

..momento,, e forse' sarà bene che sìa 
Tesata, per la sinceriti) futura dei par-

,,. . tìti politici. " . 

CORRIERE DEI BAGNI 
(GuUahmaiiom al Knnji,!). 

lina strana maUtlia: braccia ohe a'ao-
ooroiano — Una filza di malanni — 
Malati di buon àppsllto —' Loggiato 
qualtrooenfesoo — Lustrini. 

Montcualiiii, agusto. 
Appena arrivato a Monteoatibl mi. 

precipitai nelle braccia dal dott. Ca-' 
sciani, il consulente di mezza umanità. 

— i)attore ! Una cosa orribile 1 
~ 'Oii i , - ;. 
— Mi si sitcorcian io.braccia. 
— iSli I via ! • , . 
— Gioò no..,, mi; Bl'aUttagBft.ia gambe. 
— tn-ioDinm, si spieglii, 

, — Ecco. Una volta, molto fa, mi toooàvo 
i 'piedi collo mani, come se nulla fosse. Ma 

elio fatica I e non sEimpro ci irrivo, 

I Tornando dalla Torretta e rientrando 
' in Montecatini' per la colazione, mi 

sentii improvviinm'onte pìcchinre sul 
I piedi — D avolo! che è questo? — e-
^ sclamai. 
I EIran semplicemente sette od otto 
j <i(t<«i)};Vj PJtfIBlitior«9>9]; prossimi alle 
, zanzare,;! qualì,jp;itando,,l? loro soa-

wlBft'e'ài 'iacfdb o le ioVo '" 
continuano à strillare: 

— Y.iole il lustrino, signoro? 
Consegnai i1 piede gestro Ad uno, il 

a<nit(U-u ad un altro n mi ife Ietti sopra 
una soggioln rinl ùaSt- IIiRg 

Mentre 'i due rugaui inginocchiati 
a miei piudi coriiinuavano a stroiinarmi 
di lena, gli altri diritti davanti, ripe 
levano mostrandomi le acarpe col dito 
tesò : 

— Lustrino, signore ? 
— -Mi rirttii'esco, ma 'non ho che due 

piedi. Tolete lustrarmi ancho lo maiiî ^ 
E in fedo - mia, se non le mettevo 

più che presto in tasca, mi lustravano 
ancho quelle 1 

L. M 

C O N S I G L I O 

UiDEItE 
P R O V I N C I A L E 

.. IN GUARDIA 
.' U, calata dei Caogngaagiiis'ti ~ In Pieniiiaté 

.' t .11 «Bollettino della Federazione Ita-
. "liana-dei'Libero Pensiero» rivolgeva 

testé un appello a tutti gli ilaiiani, do-
1 mandando che gli venisse fornita la lista 

delle Cougregaiiioni ohe discendono io 
".. Italia per stabilirvi le loro' oscure mene 

..'B'I loro affari. 
' s; La e Gazzetta dei Popola» di Torino 

intanto dà una' rassegna veramente 
spaventosa di tale pestifera Invasione, 
nel 8)10 Piem.OEite. Dio, quanto obieri-

' "dame,'q.ttanlo'''rratiime, quanta gentaglia 
""' iibprpdnttiVa, sfruttatrice, ayvolenatrioe 

' di'anime, ^ acompìgiiatrice di famiglie, 
inaidiatrice'della civiltà e della patrial 

*' ^rovoro nostro paeael dovrà dunque, 
'" cpme la Francia, passare attraverso 

dolori, molestie, m'naccic, proroóà-
,.i,zio|ii'-' 0 sentirsi soffocato alla gola — 
r '.' per decidersi, come la Francia, al gesto 
. Tiolapto della liberazione ? 

. ;:- Dovremo prima vedere' anche noi i 
..* l i l ^ ' •gj.orp'.-de^le petntaniie .vandeane, 
„•' della.guerra cfvile? 

Peé'oh^ B0,apri9)fl, 1? provvide cautela? 
. . , . , . . IJO SriooL^Tons. 

, ' . «na <»,f I » y». {—-; :— 

•- Neir estremo Oriente 
. I giàpponasi esplórà la feiiovii; tiraisibeiìaiia 

' '' . . ''cii>Vi''aciróìiita<i! 
,Il.«I*e'fit Journal» ha da Pietro-

, ', ...bnrgo; Dei palloni giapponesi sono stati 
segnalati in Transbaikaiia, Uno fu visto 
presso la stazione di Drinnovosk HOL-

iivViiî ft».W*PP SWVat'oi'e,̂ ?"! W l 6 6BP'o-
'' "TaVa n territorio. Essi iianno gettato 

due bombe ohe hanno Ojiglonàta gravi 
..4.a.iiP,i. Due altri palloni-si sono segna-

j :Ai tt.i«t)i'.sopra lai stazione di Mysuovaia; uno 
-, .hcU essi.:ségul la' costa del Baikal e 
-> JiseompaTve in direzione di sud. Questi 

i;'pallóni'portavano delle oriflamme coi 
;< -''colori'del Mikado. 

. ;' ir'inTtstiiusiitO'dì Poit-Aftbiir è psi conpiato 
^ Gli ultimi dispacci indarreb|>ero nella 

"creàenza òhe i giapponeiii siano riu-
,?pifì,, mediante nn violentissimo bom 

iftifirclàiiàeato, a costringere i russi ad 
abbandonare le posizioni circostanti 
alla Pigeon-bay senza riuscire ad .oc-

,.,^ cupare^.a lor^.voita, lamposizione. 
La. fiotta cooperò efficacemente a 

, „„qaest» Miope. . 
Ora ai giapponesi non resta che la 

^esnî gnazione, del pri^ipontorio.di Liauti-
'' '̂ 'shsî  on^e oompléiai;e l'investimento 

.deiJEi ipiazzafgrte dal .'iato sud ovest. 
Le perdite vengono ooiitinuamonte 

rimpiazziate, dai nuòvi., ttrrìvi, perchè 
ogni giorni si sbarcano., a . Dalny mi­
gliaia di uomini. 

— Ho capito. Segua la cura olio ' lo ho 
prosoi-itt» 0 Todrà ohe potrà di nuovo toc 
carsi i piedi. 

- - Me si aiiunglinranno le braccia 'ì 
—; No.... ma la si restringerii il ventre. 

Però mi raccomando : Torretta, Tettuooio, 
Loopolilino, Kincsiterapia..,. \ 

Stavo per domandare il nome della 
mia malattia, quando entrò una giovane 
signora, anch'essa, ahimè, nella neces­
sità- di... purgarsi. Per cui la lasciai col 
dottore e me' n'andai mogio mogio al­
l'Albergo della Paco, dov'oro alloggiato 
,e dove rédevo ogni sera il divo- Bac­
celli imperterrito.davanti al flasot) pae­
sana. ' 

Entrato nella mia camera mi buttai 
sulla poltrona e mi chiesi spaveiitato; 

— Clio io aia malato davvero? Vediamo 
un po'.... 

G' preso un opuscolo sul tavolo; trat­
tante delle malattie che si gnari'scopa 
a Mantecatin', vi lessi : catari'o gastrica 
cranico, dispepsia, catarro intestinale 
cronico, stitichezza iibituàld, calcoli bl>' 
liari, colica epatica, itterizia, ing'orghi 
al fegato, epatite cronica, ingorghi alla 
milz^, coiecisbito, antDiutossicaziotfa gà­
strica e Intestinale, vertìgini gastHche, 
dissenteria, gotta, artrite, congeistionì 
cerebrali, pletora addominale, asma^ der­
matiti, catarri vusCicali, blenorree, pie­
liti, pieloclstlti, renelle, ecc., occi 

— ìlisericordiA 1 — esclamai — éhe io 
abbia tutti ĉ uoati lualanm in corpo ?* 

E 11 per 11 mi parve di sentirnii at-
^tanagiiara il ventre, c^olere il oapp, in­
gorgare il fijgato e la milza; mi parve 
di essere catarroso, cronico, stitiuo, di 
avere la dissenteria, l'itterizia, I4 co­
lica epatica il resto, > 

— Sarebbe ijuasi il caso di far Jtesta-
meuto.... ' 

pensai; ma poi, fattomi animo ; uscii 

(il iOtfbnt iti Ktiali farla jt nvmtro a l i ­
li Omnitta ^ A di»poiixii»ut del pi*hhiieo in 

Offeio daill^a «II» io ani. é dalla 16 «!)« tS). 

per avviarmi alla Torretta. 

Caloidoscopio 
£i'ananti^9tlao — Domani, 21 agosto 
S. Bartolomeo 

«a«nif i i - ia l « ( o r l c b e 
8.3 Agosto 1543 - • A Cividalb 

immensa quantità di locuste apporta 
molti danni (in alto 1896 p. 79). 
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Lungo il magnifico viale ohe conduce 
al Teltitcoio, 'fiancheggiato di vigneti! 
di parchi « d'alberghi,- mi trovai m una-
folla delle più varie e delle piùj ele­
ganti. Sigooi-a in toileltes eijiive, tutte 
trine e pizzi e'^fruscii serici, giovajii ed 
nomini maturi di eleganza irfeprocì^able, 
calzoni bianchi, scarpette bianche, giac­
chetta grigia, colletto campanile, pana'' 
mino, e-preti e monache e-buoni bor­
ghesi sensa pretese, venuti proprio per 
la onra; e visi da conquistatori, e co-
oottes e coppie giovani e vecchi coniugi 
trascinanti su'esili gambe dei ventri e-
normi: faccia allegre di buontemponi 
in vacanza e faccio pensóse-di iuerici 
e di -malati. ', 

Tutti costoro, pensavo, hanno dunque 
In corpo quei terribili malanni l;i cui 
descrizione mi ha fatto ' rabbriviìilire ? 
Quella superba creatura blonda,' cosi 
tresca'e cosi bella, cosi slanciata-e 
flesiuosa che ride cosi bene 0 parla con 
tanta musicalità «olla voce, sarebbe per 
caso artritica, gottosa 0 pletorica? E 
quella- graziosa brnnetta con due occhi 
di fuoco, rotondetta, vivace, cosi piena 
di brio, soffrirebbe forse di... dissenteria? 
Puah! 

— Decisamente — pensavo proseguendo 
il cammino — la razza umana è in decadenza, 
60 vi sono tanto migliaia di esseri costretti 
a pigliar, acque purgative, bagni, doccio, 
eco, ecc. Meno male però che prendo, i 
suoi malanni con iilosQila perchè vedo che' 
la magg;ior parte di colora ha una voglia 
matta di divertii-si, di vivere allegrameute, 
di amare... di amare aopratutto, perche ito il 
prosontimento elio dovrò regge'ro un'infinità 
di candelieri in questo luogo purgativo! 

Arrivai alla Torretta, E' sicuramente' 
il luogo più artisticamente Incdntavoie.' 

Il loggiato quattrocentesco è d'una 
grandiosità impancate e severa; il parco-
che lo Circonda e al stende per vasto 
tratto,di tvrteno sino alle Tamerici à 
tenuto con gelosa cura, contìnuamente 
pettinato, abbellita, soi'^né.~ Ombra, 
t'rescura,'|verde. cinguetti^ d'uccelli 'e... 
sospiri d'innamorati.- ' ' ' 

Non si direbbe certo questa un luogo 
dove si va a pigliare delle purghe, ma 

! bensì ove ai corro a dolci convegni. 

(Seduta del 17 agonto ia04) 
i presenti 

fìispouduiio all'appello : 
Agricola, A-Squini co. i>., Asqnini avr, 

Q., Attìmis, i^arnaba, Biasutii, Brosa-
dola, Casasola, ; Gonoari, Coren,- Dà 
Pozzo, Dociani,' Etra, Gori; Lacchin, 
Luzzatto, Marsilio, Nigris,' Punoiora di 
Zoppola, Pasquali, Pocll^, 'Periasini, 
Pinni, Pogni'Cl, Policreti, Pcamporo, 
Pappi,' QderiDi, Rèniér, Rodolfi, Uizzì, 
Rota, 'Rovlgliol'. di' Trento, Trinko, 
Venier, ~ {: . 

-fili assenti 
GiustlScaronb In loro assenza I con­

siglieri: • ' 
Burovich de Zmsjevich, CaVarzerahi, 

Celotti, Cieohi, Cìgnolinì, Cuca.vaz, Fa'éll'ì, 
Magrini, t(mtin8li';-Mèross!', Rota co'L. 

.,. In. ruparesen^anza .. dal--^prefetto-'il 
oomm; Vililiri. ' ---;•-- '; ' '• 
' ' Dato il it''a'i!lS'r& ' lé'gale Viene aperta 

ii!((I/ftd^Ji»ir;,A'L s:'i>;-:t: E.: 
La farnlĵ lia FranadsoHinis 

- Zoppala (P^és.) oòm'uniòa ohe la fa-, 
famiglia Franceschinis 'riiigrazfa viva 
mente II Consiglio dell'affettnosa coiii-
memorazioae del caro defunto nella re­
cante seduta. ' 

;'""Ltour05 ^ó'sl'i^ro'Fintane . 
Zoppola (Pros), Comunica che il col­

lega Licurgo 'Sosterò, in .seguito .aliai 
manifestazione del Consiglio, recede dalle 
dimissioni (V. più olire). 

.Jlattia, D'Andrea 
Zoppala (Pres.) Spno trascorsi pochi 

giorni da phe dovetti rammentare la 
perdita di un nostro carissi.mo collega; 
ora un nuovo lutto si. aggiunge, 
,11 cons. D'Andrea, che ancora il giorno 

8 vedemmo qui tra noi, ora i]oit è più. 
Nel fulgore della vita. aontQ morbo 

lo colse e lo . strappò all'affetto delia 
famigliala cui era unico «ostegao, e di 
tatti quanti lo conobbero. ...-; 

La morte di Mattia d'Andrea ha por­
tato vivissima impreasione perchè ara 
un uomo dotato di non oqcnuni vir^ù, 

''' ^CSrattei'e'adsmantino,^g'''i''t)rtòsompr^ 
js^fi])t!,nei su))); prtiiQip^oQqmQilo roójié 
dei suol monti ; non per .inoonscW 
tenaoilà, ma per fede inconcussa. 
" Consigiiei-e Provinciale" dal 1884^ 
senza, interruzione di seggio ; quindi 
iia'antiinque giovane potevo,, dirsi uno 
degli ^nziani.. [ 

In questi SO anni egli praŝ ^ sempre 
àtti'v.a p'art'e ai lavori dèi, Cònsig io' e 
perchè dotato di sano criterio dava 
spesso il suo giudizio e specialmente. 
atotoés\ipi*& tèi 'riafboSchimonto dei 
monti, • ,•' '; '"' ' ' 

Alla desolata vedova,.vada il,na»trb\ 
riverente saluto! i -

Tutti i consiglieri si alzano. 
Renier, a nome della Deputazione, 

si associa a quanto disse il presidente. 
Pficile. Io assistetti ai funerali dei 

oqmpianto collega, 
Gredq .che lo spettacolo della popo­

lazione 4i tutta quella vallata,,, accorsa 
piangente î i funerali del dott, d'Andrea, 
sin una di quelle dimostraziaoi. dinanzi 
alle quali cedono tutte le parole. - | 
j Mattia <l'Ajidj'.ea,{u_jt./a((i-un vero 
amico del pbveyo '̂e 'anohe/H siig nome, 
sar^ sempre circondato da quella grati­
tudine che non lùanea, mai a chi dedicò 
la vita a bène altrui. 

Goncari. Ringrazio di cuore l'egregio 
presidente, per le parole di stima ri­
volte a rióordare l'amato, amico mio. 
' )!a credo' che non avvenga di fre­
quente ,di esprimere con tanta eonvip-
zione uh sentimonto di cordoglio par 
un collega. , 
' Due, sono, Is doti che prpfulsero 
sempre dall'animo suo: la sua bontà e 
la sua rettitudine. 

Proponj{0 . che venga inviato alla 
desolata.famiglia nn telegramma recante 
le nostre cai)doi;lianze, 

'Fognici. Di Mattif̂  dottor Andrea 
dirò solo oome egli avdsse un fine in­

tuito degli uomini e delle cose; intuito 
che faceva si che Egli superasse le 
più ardue difficoltà sia nei pubblici 
come 'nei privati uffici. 

Egli ora incapace di qualsiasi intran­
sigenza od invadenza, Egli passò tra la 
stima generalo. Tanta ora la fidacia 
che il ano Mandamento aveva in Lui, 
che solo la moria lo lia potuto strap­
pare dal seggio ohe qui occupava. 

Anch' 10 mi associo , alti} proposta 
Ooiicarl, ' ' 

Zoppala. Seduta stante v'erra eped.to 
un telegramma alla famiglia. 

Ali'oìfdine dóf gìóPiiQ 
Ratifiche 

I Comunicazione di, ddibora/iione d'nr-
g'enza colla quale fu iiutori/.;!:ata la vendita 
al Oomunb ^di'Meduno di porzione di ter­
reno idi proprietà del; Legato di. Toppo-
Wassormann per l'ampliamento del Oimi-
toro di Toppo. 

II Conslgiì'd provinciale rettìfica. 
• ''Il pi-bsldèrite "ìiiVita'-' i oòns:' Pappi, 
Biasutti, Brosadolaa'.fangure da scru­
tatori durante iit seiduta.. 

.Una bella- liìsoussione 
I prestili'masohorati.- — I lussi... ele­

vali.. T- finanza allegra. , ., '.,,, 
2, O^mauicazione di deliberazione d'ucr.. 

' genza colla' t̂ uaio ' fu stabilito di aprire 
colla Baiicd 'd'Italia Un conto tori-euto al 
5 per cento d'Interesse per : dar tnodcì al 
llicovitore provinciale di ^tinguoro, i inan­
dati provinciali ancho nel caso di dòiieienza 
di t'ondò di oasàa. 
' ' Peoile *Nott '•'paà approvare.'' ' ' 

E' ginstifloato ohe in certi 'Casl' le ' 
pubbliche amministrazioni, sentano' il' 
insogno di ricorrere a dei |pr,estitì,' ma 
corcandoli sempre, a tasso piccolo;. ' 

Nel caso presente il tasso'~è troppo 
alto. Ritiene possibile trovat-e del de­
naro ad un tasso'-minoica. '• 
. Evitiamo il pericolo di un pracodsnte;' 
che non si dica che in l<]riuli vi è scar-" 
sita di denaro, con , danno Ejncbe alle 
eltre àmmlnidtra'zi'oni ohe "l'ùteddessero 
ricorrere a dei prestiti. 

Perissmi, Appoggia quanto disse il 
collega. Vorrebbe sapere se esistano 
degli obblighi di preferenza con la 
Banca d'Italia, è che genere di conto cor-' 
rente è quello^ the si- andrà stipulando 
con.la Banca stessa:,-' .-' ". 1.1-

Remer. Mi pare, ohe, nel .caso' pre-
SBPte-.hon, sj possa parlare n^ di pre-
slitq né "di' toiitùo Lo" scorso .anno 

'quandd'abbiàmb fatto il mutuci''{iel Ma­
nicomio lo abbiamo fatto ab'l'ié mezzo 
per canto.. .-' • . . 

Qui invéce si tratta di un conto cor­
rente che la^anca d'Italia ci apre; 
l'interesse va calcolato nelle differenze. 
Triittandosi di un'operazióne di'questo 
genera, è giustificato il piccolo interasse 
maggioro, . - i -
j Anche questa,-differenza sarà minima 
,perchò qei primi, inesi dell'anno ve'Q-' 
'turò spè'rò che il' conto si estìnguerà'. 
Se'per'ò* le 'neioèssità ci obbligano a pro­
lungare il'conto per molto tempo, fa-
ramo il j^osdib.lei'per far diminuire il 

fuiurn anno,la.Deputazione.farà il pò"' 
sibile per far al che il taMo dim.'aaiHca-

Gonolusiono: il Consiglio provinciale 
accorda la ratifica per-,ii -conto cor-
rento colla Banca, d'Italia. ,- -

0 
3. Bilancio preventivo 1905 dell'Ospizio 

provinciale dĉ 'll osposti 0 delle partorienti 
di Udine. (La relaziono fn allegata all'av­
viso (li convocaziono por la seduta dell'8 
agosto 1004, oggetto 13). 

Marsilio L'estendersi delle spase di 
questo istituto preoccupa.' 

Comprendo la necessità di tftU spesa 
e di .seguire.Il» .coerente, ma a me paro 
che sia anche necessario, mettere dei 
frani e sapersi tenere in giusti limiti. 

Perisi'ini: Paria anche per fatto par-
sodale, in seguito ad appunti mói, i :-v 
la pubblica stamela all'aitaminlatraziòne 
dell'Ospizio Esposti e' al revisori dei 
conti 'della DepotazioBa., 

Legge alcuni articoli apparsi nella 
Patria, dimostrando la jtssolùta incon­
sistenza delie critiche.. * 

Renier. Ris')ìonde al cons' Marsilio. 
Questi dico dì non ijòrre.re molto die­
tro allo teorie mediche nei "riguardi 
dell'igiene; ma è' nostro obbligo che 
ah'cfae'i poveri trovatèlli crescano sani 
e robusti, e quando il medi.co viene a 
"dii'è che se non'iìi fanno le'i'atrine nel­
l'Ospizio si ^svilupperà 'un'..epidemia, a 
riie'pàre no'sftro'db '̂érB . prèndere tale 
prov^edl'meni^ " , , '. 

Oerto,"il prendere tutti i'provvedi­
menti igienici che vengono consigliati 
sarebbe una cosa difficile;'ma del pari 
è difSoile'-in'ttlO'iM'teWk stabilirò una 
divl8ion9 trajl,pecessariq e l'eccedente. 

Al consj Perissioi porge un ringra­
ziamento per-.-avera 'voluto.ohe gli ar­
ticoli da luì latti sbbiaaojrDoa pubblica 
sm-entlta; perchè,tali artioult- vorreb-
bero fac credce che la Pilovinoia ha 
fatto, una specniazione con la.compera 
par 1. trovatelli ideilo.stabile ex Nardinì, 

Confuta, anch'' egli- i snaccenoati ar-

itiooll. . , • . . ! . - , 
Couchittdecha la.Deputazione sarebbe 

.ben lieta -se le fosse tolta l'amministra-
zioita di questo 'istituto che le porta 
un fontenlfivacO' .̂e- .qua- rsapoosubilità 
enorme . • 'i' 

Perissini La risposte dal. comm. Re-
rrilen-lo,soddisfano e crede ohe pure 
soddisfino il Consiglio. . : 
., Crederebbe.-ianche -oppoRtuno rico­
stituirò lo. .Commissioni leeistantt prima 
del 97.. e., tolte da una. leggi): di quel­
l'anno; perchè è giusto cheli Comuni 
ohe paijano per tale ospizio-siano inte­
ressati nella sua^-ammitllatraelona. 

Peoile. K d'accordo coliccllega Pe-
res,sini, anohe perchè i jGomuai contri­
buenti ,candiv|dai\o la .responsabilità 
morale. Cosi ACi;edéreb,be -bnona cosa 
.che fossa rappresentato. il. .Cornane di 
Udine. . . . . . . . . . - . • 1 
,. Riguardo alia,-difficoltà ,-«-. nilevate 
nella relaziona —.di collocaile>:i fan­
ciulli, crede ohe si- dovrebbe cercare 
di collocarli nelle .'campagne, dove pos­
sono crescere più- sani -a - robusti ; ciò 
gli parrebbe buono.aiiobe dell'ito mo­
rale. . , , ,.,, . V. 
- Renier. Ai oonsigliori.- Parissini e 
.Marsilio,- osservanti ohe- a loro, ravi 
san dai conti, iion,è stato.mai mostrata 
il bil,ancia dall'OspizicÉsposti, risponde 
che legalmente, la co4a non .è di loro 
spa.ttan^a. , -.. i 1 

Jk riguardo aliai, rappresentanza dei 
Comuni-nell'amministrazione'è'Uaa cosa 
che tepricamenteanch'egH approva, ma 

,praticamente è -molto. dì(ficile ad otte 
nersi.. Bisognerebbe modificarer-lo sta­
tato. 

Peoile, Francamenta non posso dirmi 
soddisfatto del tutto.'Non'vegliò l'nsi-
stere, ma è doloroso oh'e,'essendo pos-. 
sib la avara condizioni migliori, si ri­
corra a dai prestiti con dei tassi, cosi 
alti.^ • ' ' . 

Gasatola. Io vorrei che colla Banca 
d'Italia si aprisse liti Beco conto cor- ' 
renio, • ' 

Perissini So noi apriamo colla Banca 
un,vei;a, conto corrente avremmo un ri-
,bas9a dell'I 0,0 su tutti ^li interessi, 
quindi le cosa vorriiìibèro su per ,giùj. 
ad aquivalorsi. ' '' ' ' " - " 

Laoohin.A. me pare, la cosa bizzarra.-
Una volta ohe si può arare del denaro 
ad un tasso minora, -je ragioni della 
Ueputaziono non,mi soddisfano punto, 
mentre,appoggio quelle del cons. Peoile. 
' Marsilio e Sbttelx approvano quanto 

- fece la Deputazione. 
: . Peoile. Crede dover insistere ohe ai 
può trovare del denaro ad un tasso 
minore. 

Renier. Crede òhe questo prestito 
non costituisca nassun precedente, ed 
assicura òhe qualora non- si potesse 
estinguere il conto nei primi mesi del 

giorno ,. Messo ai voti l'ordine del 
viene approvato ;> maggioi:a|3za. 
,.. Zoppola delega la presidenza al vice 
presidente, Peojle,,dovendo egli assen­
tarsi. , • ,1 

Renier/^or^o an augurio al presi-
dente,'Ì5hé''^ii 0 'tro-frare suo padre indi­
sposto. -;;- Il Consiglio -ai associa. 

. " f A domani il seguito c(ella seduta 
'e alcune note). 

Àbbiauo., r||er.ita,.i;qmi^ .upa oommia -
Wt/d6"dBltÌ;' C'àni(6re''dfel''L!iV6ro, accolta 
del.'Sin'daaoi' dovesse ieri trattare eoa 
ring. Regini ipar' la scelta dei nuovi 
locali. 

Fuorno lari visitate, le Scuole maschili 
in via dei Teatri; la Cam'missiune ne 
fa soddisfattissima. ' '' 

Vi sarebbero, al piano terra, cini^uc 
grandi aule, ed una sala, ohe servi­
rebbe bene per comizi, conferenze di 
propaganda, riunioni, ecc. L'ing. Re 
gini riferirà in proposito al Municipio. 

SI spera che finalmente il problema 
abbia trovato la miglior soluzione. 

CUBA i giace 8siciaiier i e i c i i i di sloiaco e nervosi è I 'ÀMRO u u m i a t a HiFerro-Cli-Ilaliarììafo toWtlvo-ntitaeiiio 



IL FRIULI 

fiySPETFiOQUD'ASOSTO 

La briiiante serata 
in Giardino Grande 

£» foUa 
Era Bua fiumana di gente ohe da fi» 

Oanieie Manin, da Tia Porta Muora, si 
riTeraava, in Oiardino, oaoupava i palohi, 
la trlbaue. s'aggirata per i viali ri-
BehlaraU dasel potenti iampade ad arco, 
s'aggiomaraTa intorno all'edioole per 
le vendite dei blgliutti della Mostra, 
attendendo impaàente. la gran fetta, la 
tetìk Ksoaó^oiat»,.. dei moccoletti. 

E, nell'attesa, un' infinità di oioaleooi, 
di commenti pregustativi. Alla Mostra, 
buoni affari ; con tutta l'affluenza però 
molti oggetti rimasero sonxa trovare il 
fortunato acquirente, tra questi anche 

, il dono della Regina. 
Si oalooiano a oltre sei mila gli in­

gressi 8 pagamento. 
ti» u n a i m — I oori 

Nello spazio tra la fontana e 11 pai-
none per i coristi la banda cittadina 
evolse un buon programma di musica. 

Sul palco dei coristi, l'intera sooioth 
Mazzùcato, diretta dal bravo maestro 
sig. Romano, cantò belle melodie e can­
zoni popolari, che furono apprezzatis-
sime dal pubblico che ai trovava in­
torno al detto palco.. 

Né diciamo ojò a oaso; poiché, se 
si vuole che questi concerti riescano 
— come hanno ottimo esito io Ger­
mania — non 40 ma 400 coristi si 
dovevano far oantarn... 40 ! io Giardino I 
Chi li sente t 

Apparvero molto bene intonativi! 
volle il bis del coro di cacciatori 
àèl Sreiichiiti di Weber ; applanditls< 
sime furono le '''villotte friulane dei 
maestri Escher e Cooghi. 

Ma ad uà dato segnale di tromba, 
inoominola 

&• £ M U a«l mooocMti 

Verantaata riuacita. Una festa che 
-gonota t'abituale mtasoner.a del buon 

. popolo nastro; i un momento di vera 
e sana allegria, UB momento d'intima 
cordialiik tra la folla convenuta ; è un 
soffio di giovinezta spensierata che 
passa SD tutti s su tutte, tra il lucci-
efaio dei Inmfciui: vaganti e lo scoppio 
argentino delle risate. 

Sulla Riva del Castello, tutta Im­
marea nell'oscurità, quella teorie di 

; . punti :lnmiooti saltellanti davano alla 
festa :un carattere fantastico, vera­
mente-di splendido effetto. 

Tra la gante, era un inseguirsi, un 
sfTannarsi per impedirà ohe gli altri..., 
tenessero il lume, per cercare invece .. 
di tenerlo asceso ; e soffi ' continui su 
quelle innocenti candelette, esposte a 
tanto ' bersaglio,' e sbuffi di risate so­
nore) lietamente echeggianii. 

Mo ta volte si spegnevano o s'accen­
devano 1 lumi di colei.,., per cui si 
ardeva. E, allora, si coglievano a volo 
de! dialoghi squisiti par la loro inga-
nuitk maliziosa) per il loro spirito.... 
. — Lamega^ento»lmoaoUto, ma 
la me ga impissà.... el cor,... dica 

. ad una balia ragazza ardita nello spa-
gaere quanto destra.,., neiracoéndere, 
un giovanotto che proprio allóra, dopo 
mills; sforzi vani, era riuscito ad ac­
cendere il suo moccolo. 

— Che sttbio I — ' dice ad un gio 
vinetto intraprendente, nel soffiare con 
forzai una bella ragazza. 

— Xe sospiro d'amor — risponde 
coraggioso l'oltro. ' 

'E la balla, sicura dell'impunitii: 
• -1- Fatto de manco. 

•^2^0 mi.... — dice l'ultimo soffio.,,, 
d'amore del giovanotto, 

I bambini, poi! Era una gioia, una 
allegria- a. vederli riocorrarsii nascoc-

' • dersi, diatro no albero, tra la gonnelle 
doU* mamma salvatrice, tra i pali dagli 
steccati,' con una grazia, un movimentò, 
una festositit indicibili. Certamente, nella 
schietta ìnganuitii della buona anima 
loro, orano i più felioi, eraso quelli 
che dalla festa maggiormente goderono. 

Per sfuggire al soffio spegnitore i 
mooeolettt ' erano inalberati su ba'> 
stoni, su ombrella, appiccicati sulle falde 
dei cappelli, si da assomigliare a l.am-
padoiori.... più o meno danteschi. 

£ a . Koantafeita 
La pi.oggta, l'inevitabile pioggia, so­

pravvenne lucilo varso le 22, quando or­
mai l'animazione era di molto, diminuita, 

E alle 22 anche la simpaticissima e 
geniale festa ebbe fine. 

Per farcì della beneficenza 
ma si rmm ai doranosi riguardi 

•d alia SM>i«tA. 
La Pesca di Beneficenza ha dato 

senza dubbio risultati finanziari grandi, 
superiori ad ogni previsione — di­
remmo quasi, enormi. 

. Tuttavia non possiamo dire che, mo­
ralmente, anch'essa rappresenti, nel 

' bagaglio di questa stagione di feste 7 -
'cosl coraggiosamente e genialmente 
improsa dal Sodalizio dalla Stampa — 
US snccesso : ohe cioè abbia soddisfatto 
la cittadinanza, e corrisposto compie-

mente al ortsrìo gisnarnlo IÌP) prò- ' 
gi'smma. 

Abbiamo il deverà di oam- franchi, 
anche verso chi opera con ottimi in­
tendimenti, e francamonte diciamo: — 
No, cosi non si fa! 

Proprio nello stesso giorno S. Da­
niele insegnava cóme si fanno questa 
Pesche di Beneficenza, quando si vuol 
fare del bene senza disgustare od esau­
rire lo spinto pubblico, senza disseccare 
ano dei più facili e simpatici mezzi di 
sfruttamento della festività per ta be­
neficenza. 

A S. Daniele tutto era organizzato 
per tempo e bene; tutto ara ordinato 
e QOotroliato; c'era perfino, esposto ai 
pubblico, il catalogo dei premi coi nu­
meri corrispondenti. Se anche non fosse 
esatto — come taluno ci assicura — 
cha ad ogni biglietto corrispondeva un 
premio, sia pura minuscolo 0 scherzoso, 
certo è ohe la percentuale di biglietti 
senza numero vi era minima. Certo è, 
ad ogni modo, che a S. Daniele il nu 
mero dai biglietti era prestabilito, li­
mitato correttamente in confini invio-
lalìili ed luviolati. 

Qui tutto a rovescio 
* • * 

Quanti i premit Circa duemila 
Ma quanti ( biglielUt Chi lo sai Chi 

Il controllava f Erano a stampa, erano 
senza tii9bro,^.jien»i,«.ooiitcolio, senza 
calcolo, sènza lìmiti ; visi'bilmente tenuti 
ad affidati senza cautele, senza ordine 
di sorta. Ogni tratto se ne vedevano, 
arrivare nuovi sacchetti — sacchetti 
non vigilati, venienti aon si sa da dova, 
controllili da nessuno — a natural­
mente, biglietti bianchi, perchè è do­
veroso supporre ohe quelli buoni fos­
sero già imbussolati •— 0.... giù nel 
oalderoBc! In verità, ai sarebbe detto 
Qheì,..:se.ai£: ftblÀrtflitvaiio man mano 
eho la richiesta cresceva t 

E scarso era anche il controllo del­
l'esatta corrispoodenza dai numeri a> 
rispettivi premi. Vi fu il caso di vinci­
tori il cui premio rispettivo,,., non 
c'era più I 

Insomma un vero caos; evidente as-
senz» di mente direttiva, di ordinata 
orgsoinzazione, quale è doverosa quando 
si tratta di denaro chiesto alla pubblica 
fiducia. 

No, cosi non si fa. 
Si deva stabilire prima: tanti sono i 

premi, tanti sono i biglietti; è fra 
questi a quelli una percentuale.., ohesta, 
iualtarabila, col criterio cha i premi 
devono esser vjqti; e nota al'publlioo; 
e rigide garanzie di timbri a dii con­
trollo. ' 

Ciò che qi sa di positivo è qwsto : 
che domenica furono venduti ' ben 
30 mile bigliatli a piil di 80 milii ne 
rettarono ancora ièri, (forse anche 
40 mila 1). Certo, più di ieUanlamila 
blglieùi, contro pooo più di. duemila 
isremill l .: . 1 

Non è enorme ! E' per beneficenza < 
ma non-à... un vero saccheggio? 

Ah, non si deve sfruttare cosi in­
górdamente — a scopo benefico, .s'in­
tende <— il campo, chiudendo la strada 
ad ogni simile iniziativa avvenire I 

'Non si deva fare che il pubblico se 
Ile vada, dicendo: — Me l'avete fatta 
una volta, ma non mi la farete.più! 

La scarsissima vendita dei biglietti 
ieri aera — pur con quella folla ac­
corsa a divertirsi — l'enorme quantità 
di premi rimasti, sonò commento élo 
queotissimo, 

* 
* m 

Abbiamo voluto aspettare a cose fi­
nire; ma adesso abbiamo il dovere di 
raccogliere le proteste dalla cittadi­
nanza. 

Alla quale — nell'interesse stesso 
delle fntnre inizÌAtive benefiche — si 
deve dare fin d'ora affidamento che 
si rioonosca l'errore commesso, e c?ie 
non si ripeterà. 

Molto più ohe questa, a memoria di 
molti cittadini, è un brutto bis di un 
sistema già deplorato in consimile Po-
sqa, io oooaslojie della Mostra Campio­
naria del novembre 19QP ; e molto più 
che — come fu da tutti 'coastatnto — 
la basa di questa benefica speculazione 
è quasi esclusivamente snll' ingenuo spi­
rito e sulle piccole borse delle classi 
popolane e della picoola borghesia. 

li Sodalizio della Stampa^ ha diritto 
senza dubbio a tutta la simpatia per 

Il molto che ha «sputo fari?, 0 fsin 
bona; ma ha aiioho il doveca di tauer 
conto dulie esperienz», di uacoltare le 
critiche, e di farne tesoro. 

Ed una rsperienza è quusta 
E ci rivil<iamo al Sodalizio delia 

Stampa, perchè l'alta direzione è sua, a 
perchè — bel colmo di disordine anche 
questo — non si è mai potuto sapere 
praslaamento coma compontn e da chi 
capeggiata fosse la Oonmisaione spe­
ciale per la cosidetta Mostra gattrono-
mioa di btDcficenza. 

Elenco degli offerenti 
|ier la Pesoa di Benefìoenza 

Fracasso l'iotro : duo bott, vino. 
Àbramo Angolo lire 1,05, 
Arreghini e Molinnrio : varietà. 
Rioppi "Vciloutino : soattoia oonaatva, 
Hafflni Giovanni : due frusta. 
N. N : cimostro con fiori. 
Molìn Friidol : dolci. 
Higris Cclcatino : una !)0tt, lambnisoo, 
Kok Lodovico : due bottiglie. 
Filippoui Santa: due ijottiglie. 
Cozzi Elifia : modo. 
Zauoioli Anna Oainoro: duo bottiglie. 
Maddalena Cocoolo : oggetti diversi. 
Giov. Ri?,?.rtto rapp. Papadopoli : dne 

bott. longaro duo bott. vordiso, 
Eioli Oeroliimo : due oappoUi paglia con­

fezionati.. 
Barbieri i'rimceaCiO: una scattolaaloraiiia. 
Ferracci' Oiacomo ; un orologio a svaglia. 
Pez f)omiinico: biscottini, una bott. mar­

sala. 
Brisighelli Attilio : un quadro ad olio. 
Fanna Antonio : due heretti da bambino, 

due da lagutto. 
Del Fabbro Vicario : una ocarina, una ar-

moniea da bocca, un Haute di latta. 
Cremese Q.B: tre scattoio carta, 
MoriiB Maria: una bott..vino barbera. 
Ditta Luigi Barei : venti serie cartolino. 
Mauro Luigi fu Mattia ; un mastello di 

lamiera zingato, due secchie. 
Scaccia (letami:, una bott. marsala, una 

bott. vermouht, due bott. vino barb. una 
bott. Cipro, 

OTeatro SMCt^xer^a 
stagione S. Lorenzo — Àgctte 1904 

La serata d'Afflina Matlni 
Questa sera adunqde la serata d'o-

aore|della ammiratissima artista soprano 
Amiua Matinì, 

Coma fu anounpiato, nell'intermezzo 
tra i) Menendet a la Cabrerà, la Ma-
tini canterà il racconto di Sautuzza 
nella. Cavalleria rusticana. 

àa'rà una ' vera festa dell'arte ; e 
quanti conoscono la sua arte squisita 
a quanti ne hanno sentito| dir.e accor­
reranno questa se:;a alla sua serata 
d'onore. . ' ' 

Ingresso alla platea a palchi 
« pei soci del Soda­
lizio della Stampa, militari 
e ragazzi 

Loggione 
Poltrona (oltre l'ingresso) 
Scanni (idem) 
Palchi di prima loggia 

> di seconda loggia 
Per palchi, postii poltrone, telegra 

farà «Teatro Minerva». 
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ECHI DI UH (HCIBENTE 
a proposito de! «Centauro» 
CI consta, e siamo lieti riferirlo, che 

in seguito ad opportuoe ed esaurienti 
dichiarazioni e giustificazioni varbali 
avvenute tra il sig. Antonio Del ,Cont 
ad un membro del Comitato degli spet­
tacoli oittadioi, ebbe termine COD piena 
soddisfazione d'entrambi ' la vertenza 
sorta fra loro la sera dot 9 corr; 

La date slopica 
Ventun anni fa, il giovedì SS agósto 

1883, veniva scoperto il nuovo Leone 
sulla colonna di Piazza Contai;ena dopo 
che era stato atterrato e distrutto dai 
Francesi nel 1797. 

Di questo rioollooamenta del Leone 
Veneto, del monumento di Vittorio E-
manueia II ioaogorats il £6 agosto 
1!B83 e di quello di Oaribaldi inau­
gurato il 29 agosto 1886 ci siamo 
procurate completa illustrazioni ohe 
pubblicheremo. 

Par ahi ha bimbi alla Qalania 
A l p i n a di Fratti» riueo'rà gradito 
sapere che aoche ieri — dal signor 
Angelo Del Zotto. addetto all'Usina del 
gaz, che fu a trovare il suo piccino 
~ vemmo attimo notizie, di tutti i 
piccoli villeggianti. Tutti bene, tutti 
ollegri, tutti gagliardi, tutti trasformati 
mirabilmente di colorito,» di floridezza, 
E tutti mandano baci alle mamme, ai 
papà, pesando ~ con rosea letizia,.,, 
non senza spine di rincrescimento — 
che fra un palo di settimane ai ritorna 
a casa. 

_ — Identiche notizie ed impressioni 
ci porta (reduce stamane dalla Colonia) 
il dott. Oscar Luzzatto ; i l 'quale ag­
giunga parole di viva ammirazione par 
la fina vigilanza, par te cura squisite, 
di quelle brave sigoorine maestre verso 
paal mondo piccino. 

GIROVAGANDO 
I n i f i l a r d i u n G r a n d e > — Kia 

K r a n d e P e a » i;.. .iistronoi>ilca. 
Pian plano, per via Manin, godendomi 

la sigaretta e una certa razione di fre­
scura arriiiata in quel momento con 
quattro gocoie — un piccolo sternutò di 
barb»'Giove — domenica m'avviavo. Tà; 
dova volgeva, attratta dà misterioso filo' 
di suggestione, tutta quella processiono di 
uomini e donne, dei due s^ssi a dì 
tutta le età e d'ogni classe. 

(Poiché, già. adesso, è d'obbligo di 
stinguere in classi anche i cittadini 
adulti che non vanno più a scuola. El 
ognuna mira alla,,, promozione, E cia­
scuna ha la sue dottrina 0 i suoi mae­
stri. Unica, senza dottrino u senza mao-
ot.'i, e senza speranze di promozione, 
la mia: quella dei girovnghi — «/a 
class di ascn », — Chiusa la parentesi 
— Riprendo il cammino per via Manin) 

Innanzi a me cammina un magro bar­
buto e occhialuto papà, cui anatreggia 
al fianco da una parte la «{rossa e baf­
futa consorte e trotterella dall'altra il 
vispo a segaligno rampollo. — Come 
membro della class di asen cerco d'i 
struirmi, e ascolto: 

- Papii? 
— Ben? 
— Xola proprio 'na ppsea qupla o'no'gho 

'ndemo adesso? 
— Po' si! La xe 'na poaoa. 
— So pesca proprio i pesololini, ne la 

vasoa? 
— Po' no I Se pesca.,, se pesca nel banco, 

se pesca la roba cbo xe a sorte. Lii xc !na 
pesca gastronomica, tian a mente, 

— Coasa Torlo dir gastro,.,gastronomica? 
— Voi dir,., roba ohe se magna. 
— E anca olio se beve — coniplota la 

maestosa madre. 
Bebé rimane pensieroso; aogna, e 

trotterella più svelto. 

Ci siamo. Quanta genteI Quante belle 
figliuole ! quanta grazia di Dio da pe ' 
scare,,, intendo dire, là, sul banco-delia 
Pesca, a'iqtande. 

Quanti valorosi guerrieri in tenuta 
da sortita, e quanta pij 0 mano gra-. 
ziose Ermolind'e in piccola licenza dò " 
menicalel Quanti buoni villici; quante 
cattivo lingue urbane; e quante biondo 
tazze di birra Moretti. — Oh che bella 
festa, oh che hella festa 1 

Eccoci dunque alla Pesca Qastron'o-
mica. Tutta «roba che so magna.,, e 
che se bove », dunque. 

Infatti vedo una quantità di ghiotte 
scatole... d'amido, Banfi, di appetitose 
spazzola da scarpe e da capelli, sedn 
centi pacchetti di stuzzioadenli, pro-
mattentissime bottiglie... d'inchiostro, 
deliziosi allacciascarpe, tentatori flacoris 
di vernice per la medesime, eccellenti' 
calamai di vetro e dì metallo, prelibati 
oggetti di bronza, 0 fora'anoha — mi 
par di vedere — squisite pipe ohe fanno 
venire l'acquolina io bocca; dolci e 
tenere ceramiche, ottimi < pipinqtti >, 
gustosissimi scampali di stoffa). — tu t ta 
I roba cha aa magna a se beve». 

E che ressa di « pescatori » addosso 
al Bazar, d.ciamo pura, gaatrooomico ! 
I misteriosi bigliattini a 10. centesimi 
vanno a ruba, avidamente . acquistati, 
ansiqsamente aparli e scrutati. Ma quasi 
tutti presentano la più candida vergi­
nità di cifre: eiqiibolo deH'inoOoeozi.r.: 
dell'Infanzia, cui restano, dedicati ì, 10. 
canteaimi, e di quella, non mano iugeiitta,-
dei pescatori ' 

Non tutti però — p^il} d-.i biglietti 
— bauDo conservato il 'Virgìneo can­
dore; qualcuno — pochi^ per fortuna, 
oh, molto pochi! -~ .sono contaminati: 
da un numero p,romottente e lusingbieg.. 

Ecco qui, per es.ampio, dna. militi 
della Benemerita ai cui -bruni balletti 
marziali madamigella Fortuna ha i sor-., 
riso: su cinque biglietti, tre sigaifioano 
pesca ^qona. Sorte più > unica che raral 

Fra i più accaniti .pescatori vedo l'on, 
Morpui'go.e il senatore di Pr^mpero, 
con la rispettive signore. Che cosa può 
mai la passione dei giuoco I Qaei si. 
gnor! si rovi-iano! Quante centinaia! di. 
biglietti... bianchi hanno mai acquistato? 
chi può saperlo? Ma la perseveranza 
IfM. un premio: l'on. Morpnrgo, por e-
sempio, ha vjato.finalmente —•.pardon! 
pescato — una bella scatola.., di: amido 
Banfi L'onorevole è esultante: per que-
sora in casa Morpurgo... la cena c'è! 

Quivi presso no gruppo di giovìnotti 
organizzati -r- l'unione fa la forza — 
pejcano noD meno accanitamente; e i 
prodotti dalla pesca fortunata vanno a 
prender posto in bell'ordine su un ta­
volino sociale: ve n'è d'ogni sorta, 
perfino... roba «che se magna e cha 
sa beve », , 

Molti attorno guardano, invidiano, e 
corrono a pescare. 

Una graziosa signorina si .presenta 
col suo biglietto : num. 606. — Cerca, 
cerca, finalmente il premio corrispon­
dente.., non c'è più! 

— Ma.,, ci deve essere I 
•T- Ma, signorina... non c'è più ; 

sarà andato per ìsbagUo a un'altro ; 
forse si num. 309. 

— Ma DO, scusino, io voglio quella 
che mi spetta... 

Ma, ma, ma... Si finisce che la sl-
goorina è pregiata di tornare in mg-
maato più propiziò.. 

I sgnon ilei Cfòisitutfo guardano, 
tu'ti f i-ci, q-nl'a fo'l,^ ;^uolla strage 
di biglietti candidi, quel sonante afflusso 
di palanche nelle avide.'Cassette, 0 ai 
stropiooiano le àiani. -7 Lo t a beoooo, 
la va! 
' E' dopo asaersbla -atfbpiódrate, le ri-

•.me,t.t.ong-.8nbito,ijlvlKviì(a, àlIK-'tebbrìlo 
'dlatHbu'zìohe^- adì' Blfelidtttr.,"; candidi. 
Non bisogna ohe il pubblico resti senza! 

LI prasio il collega > don'Marcuzzi 
guarda e sorrido, con indulgenza, coma 
uno oh» è avvezzo a vederne d «antimo 
di tutti i colori, e ad assolvere tutti ì 
poaoati. 

E 11, di peccati, ce n 'è una' groasa 
cassa — e, ogoi tanto ne arrivano, non 
SI sa d'onda, ben rigonfi sacchetti — 
aotto forma di biglietti..,, bianchi. 

E di altri rumorosi, provocati dal 
primi,.si eleva il sonito sinfonico in­
torno: sono le.... giaculatorie dei pe­
scatori pescati: sono i «mocolettl»,.. 
aenza stoppino. 

Oh don Marcuzzi, assòlvete! ossi 
hanno già fatto..,, la penitenza I 

IL OIBOVAOO, 

Una gravissima disgrazia 
Fornaig Glie cade dal oarrìi e maore 

Ieri sera, varao lo SO, io Ohiavris, 
certo! Giuseppa MiPooni fu Francesco, 
d'anni 05, fornoio, transitava por la 
strada principale con carro vuoto t i ' 
rato da buoi. 

Ad un tl-atto, Ittavvartitanienté, cadde 
e la ruote gli passarono aopra, cosi da 
produrgli gravissime oootudioni. 

Fu subito trasportato a casa aua, ove, 
nonoatante le cura immadiatameiita pro­
digatagli, cessava di vivere alla ore 

II fatto produsse penosissima impres­
sione. La povera famiglia è dijperata 
delh improvvisa morta di ttnò'deianoi 
« a r i . , .~;.^,'^;. , , 

l l l i t l f . t i . s^^ (iìipvanm .Miotti, D-
rattore datia':<localó Babca'-Cattólica, è 
stato colpito stamane da. irrepararabilo 
latto: gii è morta, dopo brave malattia, 
la aua buona madre. 

A lui ed alla famiglia te nostra più 
sincera condoglianze, 

•:- N'ill* patriottica famiglia Bernar 
doUi-Renaldini di Sacile, i . morta 83 
anoi, la sìgppra Maria, donna di aiti 
sensi degna figli» di eroi, . 

Condoglianza. . . . . 

Caaa dà aaoala', di mantello 
grigio, a macchie oaiTè,, é stjtt)) amar­
rilo la sera di venardlj 19, córr. R -
spondo al nome di Fido. 

Mancia competente a ohj ,ló''ricon­
durrà al proprietario Dogano .Antonio, 
detto Cappellet, in Pa'aiaii di 'Prato. 

Il t a m i ^ S continua irrequieto, da 
uno scrosqio all'altro. Mentre sai!ivlamo 
le ultime nota di; cronaca piòve a di­
rotto. Temperatura abbassatisaima. 

-auall'Alaasandifó f^saali 
di Venzone di' cui ebbitùo jiartroppo 
ad aoouparci diffusamanfè, fu arrestato 
sabato a Verona. Egli si ara recato a 
quella Questu'^a per ,chia|rlm6nti ; a 

jiajfi^*,vi ff'jijtrjitti^gtfto i^il^r-^ocusa di 
. truffa è falso's mmessi in Friuli, 

" I . . ' . , .l ' i , . ' : ' , ' , : ' : . . . i\i. '. '.V'.'s^'i, \ 
€ a l t a d» . m^eA9jiif. le''' mattina il 

vigilo 'Nòvìsilo trasportò aU'OspqiJale certo 
Ciliotto Luca di Udiiio oh'era'stato trovato 
disteso in Fiaz'/sa- Moroatonuovo '-(iolto da 
gravò:malore. '' • . .. i .". • 

Le voci del pubpì^co 
Un popolano' ci scrivo ; •• •' 'ii 
«Non'SO come bi-vigilani^a u'dineSe pei-

mott clié nella' angusta via-di Sottòmoute, 
noi pressi.cl8U'0{iìcina.Malignani,''di fre-
.quento si trovino dna .0 più. •,cari!i,;di car­
bone,; i. quali occupano tutto...la.,via, da 
non poter nommóncf passare a per, di più 
dello arraonto 'con ' taiito ' di ' corna ohe 

.'.eiiayantjnq i'piJSs'5!>ii,'.9pi(ii.al(Ì9ate ft donne 
0 1 bAmbini.. 

Domandò se ciò ò permesso, i.ù'una pub­
blica via. ' ' , ' " ' 

Almeno si avesse l'avvertenza di ì?icoudur 
via le bestie,' appena couclòtiio il oiih'o alia 
m e t a » . * . ' • ' • ' '* ' . 

Ottima ataek di oarta par 
I m b a l l a s s i ecc. diapotiibila a buone 
coodiziunì. — Rivolgersi all'Amtnini-
straniane del < Friuli » ' 

' 'Boilatlina mataoralògioa 
tJDBSE — Bivi Castellò . 

Altezza sul maro m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri 22: Vario 

Temperatura massima 24.7 ' 
Minima 15.8 
Media: 20,385 
Acqua caduta mm, 7 

Oggi 23 AgoBio,-ore 8: 
Termometro 17.0 , 
Mìnima ai>erto notte 11,5 
Barometro 745 ' ' ' 
Stato amosferico; Nuvoloso 
Vento: N. . 
Pressione : calanto , 

Procurare un nuovo tjnioo al 
proprioi;! giornale, '. siisi ̂ ilcortese 
cura e desiderata soddìsfazioDe 
per ciascua amico del Friuli. 



IL FRIULI 

Intepoasl e cronaoho pi*ovinoBali 
Per te manovre in Garnia 

LB truppe ad Aviano 
Il 25-« ti 26 oarr. sarii aoaampata 

noiie aoBtre'brughiere una compagnia 
del 6' regg,. alpini ei il 27 tatto il 
fcggimAittO, circa dae mila HODÌÌOÌ, 
prufiegnirk, oredos<, srcuudo l'ordino di 

Af NOSTRI MONTI 
Piano d'Aria 32. 

Il donoerto a benelloio del poveri e 
della Lega Nazionale 
Ieri sera, a cura o merito dolle 

gentilissime aiguoritie Giorgina Sbisà, 
Glori Pittbri, Elisabetta Gentllli e del 
aignori Domenico Sbisii e Giorgio Levi 
li tenne un riuscitissimo concerto per 1 
poreri di Piano d'Arta e por la Lega 
Nazionale. 
' Il programma, sceltissimo, fu iuter> 
pretato con Talentja di veri artisti, 

Àpplandltiesimi il Frascheggio di 
primavera di Sinding, il Raceonto di 
Maddalena ieW'Andrea Chdnier,j la 
scena di Salomd AeiVErodUde di Mas 
senet. 

Il biglietto d'ingresso era di L, 1.00; 
il ooroerto fruttò L 225 per i poderi 
e L'. 312 per la Lega Nazionale. 

. S.naoTo falrao Mniioipale di Bìgmiio, 
È stato aggiudicato alla impresa Londe-

roB e Taddio l'appalto dei lavori di co-
stcuzione di un t'abbrioato per uso Hunl-

Olpio e, souóle del Comune dì Bigaano "por 
l'fnipottò di L. 45,000. 

Il progetto, veramente buono sotto ogni 
rispetto, d del nostra egregio amico log. 
Enrioo Cudugnello. 

P a p d e n o n a , 21 (rit) — Una 
vìUorla dal « Friuli » — (The little) — 
ì t vigile occhio del medico coglie ta-

, lor» con TJTa compiacenza II sorriso 
tallo labbra del convalescente e trae 
da questo miglioramento speranza e 
ooraggio a proiegjira nell'opera sua. 

posi òggi è grato a noi soffermarci 
no istante a considerare i risultati oi-
Wnnti nella campagna iniziata nel Friuli 
oontro gli speculatori della fame. 

In seguito al nostro ultima articolo 
ani pane, specie nei rapporti dei rlTen 
ditorl, dinanzi alle parole nostre voln-
tamecte dalnio ed Ispirate solo alla 
logLca dei.fatti, i proprietari dei fornì 
hanno sentito fioaluieote il dovere di 
liberarsi dalia loro oomplicitit nella 
frode. 

,r Essi si sono recentemente riuniti ad 
banoo deliberato: 

1. di cedere ai rivenditori solo pane 
. ,per peso e per qualità conforme alle 
L prescrizioni del calmiere, e di apporre 
.-':«''garanz:a sopra ogni pane il segno 

del prezzo e la sigla del fabbricante. 
2. di vendere nei loro esercizi sola­

mente il pane a paso. oomìdeiaDdo da 
nn quarto di k lo, e naturalmente al 

'. "pî eiiiò, del oaliniére. 
'..'if»!! modiSoazioìii andranno in vigore 

eòi 1 aettenibre p. v. 
Sappiamo pure che à intenzione dei 

BO'itri panettieri di infarinare il Muni-
,oipip delleloradeliberazioni, invocando 
frequenti visite dèlia Commissione d'an 
nona ai rivenditori, affinchè questi non 

•t^ trovino^ foori di paeso; quéi oómplìoi 
,«.«J**-.'l?i.'3Ì Te49ao..ogBÀ.rainaare. • 

' ' tempre'a proposito del pane, notiamo 
con piacere ohe l'Idea del tomo coo­
perativo venne accolta favorevolmente 

' ds'Ogni'Ola'se della cittadinanza e ohe 
--'si: sta> seriamente lavorando per at 

tuarla Noi, ohe siamo in grado di dare 
attendibili notizie sull'argomento, ter-

gìr^pio.informati! lettori. 
| l ^In' settimnda speriamo di poter far 
"'Seguire il Vesto della nostra inchiesta 

sul pane. 

.<»_(B.,̂ oi;intjnto mandiamo un'plauso oor-
''dìalisbim'O ai'' nòstri' valorosi collaboratori 
pordenonesi, che '̂oosl bene Intendono — 
come strumento' di bene pubblico, non di 

"vano, pettogolezBO — la funEÌons dol gior-
.-n^alismo. E li ringraziamo dell'ottimo con­

tributo che cosi' danno agli Intendimenti 
del'i'ViM''. — N- d. K.) • 

Homo homlni lupus 21. — {The little) 
Va casette doloroso, avvenuto ieri 20 

"Tale a provarci quanta sia la malva­
gità bruta di oano mastino ohe 
vive ancora rigogliosa nell'animo dei 
poveri contadini,'aggiogati al carro, del 
prete e..del. padrone. 

Ma iasciamo parlare i fatti.... ogni 
c'omAento guasterebbe. 

Il giovanetto Monti Luigi d'anni 17, 
che ha dinanzi ai bifolchi inconsci il di 
fette di essere d'idee avanzata e figlio 
di padre pu^e'in faida di «sovversivo», 
lavora da falegname in una officina di 
bprgò Viilanoyà.' 

.. .'Alle 12 pom. egli si reca a.desinare 
4 a OD fratello ohe sta nei pressi del 
cdtoDiflcio Amman e'trova oomodo di 

' prendere .una scorciatoia che.attraversa 
ìsiì'oàmpo di'proprietà dei sigg, Soholl. 
...Jeri, pocio .d,o{̂ o .iDqz;ogiorno, mentre 
li,ragazzo, oóp, un 'suo compagno di 

' làvproi ànòo^ minore in età ai 'lai, 
passava per questo luogo, veniva assa­
lito, è la vera parola, da due conta­
dini, alle dipendenze della ditta Soholl, 
pga di cui non siamo rinsoiti a cono 
Ipiere il nome. 

Il fancinllo In sua compagula riuscì 
a darsola n gambe, ma il povero Monti 
ai trovò completamente io balia di quei 
energumeni, ohe oominciarooo a bat­
terlo senza pietà 

Alle sue grida- disperate accorreva 
un muratore, ohe solo a fatica riniTcl 
va a liberarlo da quei bruti ed a 
condurla con sé al 'vioioo borgo Me-
dudft. • ' 

Ivi all'Ombra dogli albori stavano 
desinando alcuni operai cotonieri, i 
quali si mnssiTO a compassione di quel 
povero ragazzo mèzzo morto per la 
paura, con delle chiazze sanguigne sul 
collo e con delle abrasioni al viso, 
prodotte dalle unghie di quelle furie. 

I persecutori intanto temendo una 
vendetta dal giusto furor popolare, co­
raggiosamente soappavauo. 

Ogni scusa di furto è vana: a mo­
strar meglio l'inutile malvagità conta­
dina basterà accennare al. ^tto .'che il 
campo è coltivato solo a gelsi ed a 
granoturco. 

Sappiamo che è intenzione del padre 
del ragazzo di eporgere querela. 

Ci vien dotto anche, e lo riforiamo 
con piacere, ohe il coraggioso fanciullo 
si lasc'ò trascinare a malincuore lon­
tano da quel luogo, temendo, p ù che 
le percosse, anohe il lontano 'ospotto 
che Io si credesse capace di furto. 

Oh diamo, diamo presto oltre che un 
vitto più abbondante, anohe la luce 
dell'istruzione a questi poveri barbirl 
ohe abitano i nostri campi e che si 
fanno oggi persecutori del oompagal 
di sventura, aieotra dovrebbero invece 
dividere con essi 11 pane e le lagrimel 

A w l a n o i 22. — Grava disgrazia. 
—> Ieri una grave disgrazia ha richia­
mato i discorsi ed il compianto di tutta 
Aviano, Certo 'Pizzut Oiuseppe di anni 
28 di Angelo da Roral grande, alle dî  
pendenze della ditta Ellero, nel ritor-t 
oara da Grìzio eoo un carro oarioo di' 
casse di birra, nella via io discesa dà 
Oiaia a Marsnre, visto che la martaniea 
agiva poco bene, col cavallo a mano 
guidava il carro su d'un lato della via 
ove l ciottoli potevano frenare la di-, 
•cesai Ma avvenne ohe montasse colle 
due ruote sopra uà mucchi) di ghiaia 
laterale ed 11 povero giovane rimase 
schiacciato sotto il peso delle casse 
rimanendo all'istante cadavere. 

P o n t o b b O i 22. — Un montanaro 
uccise da uniuimine. —Domenico Ce-
scutti, di Barcis, d'anni 50, trovandosi 
l'altra sera nella località Prandine, 
sopra Pontcbba, fu colto da un vio­
lento temporale. Veramente egli fh un 
po' Imprudente perchè per ben tre 
volte egli usci a vedere la direzione e 
l'intensità del temporele; l'ultima voUa, 
mentre, pare, corcava di rifugiarsi! in 
nn casolare, fu colto da un fnlmiue 
ohe abbruciava tutta la persona. 

L'infelice lascia moglie e figli. 
P f e m a p i o o o o 21 (Ht.) — La 

feste inaugurali. — Oggi ebbe luogo 
la solenne inaugurazione dell'edifizio 
costruito sovra diseguì governativi mo­
dificati dagli ingegneri Manzini e Del 
Fiorentini), da questo Comune, ove 
avranno sede gli uffici Munioipali e le 
scuole. 

Il fabbricato 6 riuscito ostetlcamonte 
belloesostanzìsjmente solido, e presenta 
le maggiori comodità. 

A pian terreno vi sono tre grandi 
aule oqq. annesso il oampicello Ukc 
celli, ' " "• 

Ài primo plano i gabinetti del Sin­
daco e del segretario,' l'archivio, una 
piccoU sala di riunìo\ìì''èd una grande 
bellissima aula consigliare. 

Alle ore 4 precise giunsero CDB-
temporaneamunte, accolti dalla marcia 
reale ed ossequiati dal Sindaco, prof. 
Gulon, dal segretario Serafini, da tutti 
i consiglieri e da massa di popolo, pro­
venienti da Cividale, il nuovo Commis 
Bario Ditrettuaie dott. Rosato con la ì 
gentile sua signora e da Udine il oomm. 
on. mio Morpnrgo. 

Poco appresso arrivarono da Civi-
daie anche l'ispettore scolastico prof, 
liigotti, l'iDg. Del Fiorentino, il dele­
gato dì P. §., il carissimo Fulvio, ed 
altri. 

Dopo le presentazione ebbe luogo, 
in una delle grandi aule a pianterreno, 
la cerimonia auguralo. 

Il dott Rosala, oon frasi t'elicissime 
portò li saluto del Governo ed ebbe 
parole l'incoraggijimeuto e d'elogio per 
l'Amministrazione Comunale. 

Segui il sindaco, il quale, ringraziate 
le Autorità presenti, parlò dei pro­
gressi dol suo Comune, alla rioonq-
scensa del quale additò l'opera solerte^ 
costante, dell'on d< f utato. 

li'on. Morpurgo dioendosl sicuro 
d'interpretare il desiderio dell'intero 
Collegio, che si onora di rappre­
sentare In Parlamento, portò 11 saluto 
be^e augurante del Governo. e parlò 
poscia, vivamente applaudito,'dei pro-
gcessi civili del suo Collegio, in gene­
rale e di Premariacco in particolare. 

Infine il prof. Rigotti lesse un bel­
lissimo discorso nel quale trattò con 
grande abilità e competenza della scuola 
elementare e dei maestri. 

Dopo nn sontuoso riofresco, ralle 
grato dalla Banda oomanale, le Auto­

rità visitarono i locali ed li paese. 
Premariacco rimase in festa sino a 

tarda ora, 
HluBCitissimI lo spettacolo pirotecnico 

ed ,11 oonserto musiliSle. 

T o p o e n t o , 2 2 . : - [il Torre) Un 
bambino, salvo per ntiraoDlo — Sabato 
scórso il s g. Augusto Volpe, il noto 
e stimata negoziante in ferramenta e 
legnami di, Aprato, «i trovtyia all'al­
bergo .Oe^tlèale di Gemoua in attesa 
ohe lo stalliere gll'-attaecisse il ca-
vallo..Egli slava pressò la staila quando, 
sentiti) nn ^ddò, si VoUo istintivamente 
è feóè appena in teliipo di allargare le 
bracala fr acoogliéire un bambino di 
tre anni Che in quet^mumento precipi­
tava dal sopràstante/^eniie. 

Volle fortuna ohe il bambino po­
tesse estere cosi bene afferrato da 
non risentirò nessun danno dalla caduta, 
avvenuta dall'altezza,' di 6 metri circa. 

L'egregio sig, Volpe, cuor d'oro, 
baciò e ribac'ò il f'ìlici ulletto e lo re­
galò anche di molti "dolci. 

Non è a dirsi la'.commozione e la 
gioia dello stalliere otie si vide quasi 
miracolosamente salvato dat'a morte 
il caro figliuoletto. . 

Il signor Augusto coi ringraziamenti 
del padre si nbbe aijche Infinite con­
gratulazioni dai moltriilttadini accorsi, 

(A domani, per assoluta mancanza di 
spazio, altre coiiache) 

il SI 
lori corta Virginia Sanios, d'anni 73, 

di Cordenons, attraversando a .Veno-/,in la 
via Garibaldi, sóivoìò Sopra ima .biiooia, 
senza potersi rialzare. 

Raccolta dui vigili 105 e .52 e traspor­
tata all'Ospitale al vile, colla gondola di 
Bàtagln 'Vittorio, la ,fu.quivi- ris,contrata la 
frattura del femore sinistro. 

Afoi'tì a domiaìlìó 
Valentino Plani fu Domenico d'anni 03' 

usciere —- Pietro Vldussi di l'.iqtro d'anni 1 
e mesi 1 — Maria-Anna OoUób di l'ranc. 
di giorni G — Enrioo Vlroo di Paolo-An­
drea di giorni 11 '—' Angelo /«ullanl' di 
Angelo di anni 2 e mesi 11 — Glooon-
dino ITassina di Sebastiano di mesi 0. 

Morti nell'Ospitale Oivile 
Virginia Perf&gotti-Hanutti.fu "Valentino 

d'anni 42 contadina — Stefano Tosolini 
fu Valentino d'anni-ili bracoiiinte -'• Ma­
ria Comln-Perosa' fu Francesco d'anni 78 
contadina '—Fosca BàVotto-Hrusln d'anni 
CO pensionata — Teresa Borlasso-Vontn-
lini fu DumPBicQ. d'anni 71 casalinga — 
Giovanni Sporeno di Alberto di mesi 3 — 
Eegina Ottogalli-Mttoor di Pietro d'anni 3D 
conladina — Teresa De. Petri di Pietro 
d'anni 7 — Anna Pivldori-De Moria fu 
Oio. Battìi d'anni 61 contadina. 

Morti mi Manicomio Provineiale 
iVntonio Zucohet.fu li'rancesoo d'anni 136 

agricoltore — Angelo BlasÌ7,/.o fu Antonio 
d'anni fili agricoltore.' 

Totale N. 17 del quali 8 non apparte­
nenti al Comune di Udine. 

E MERGATALI dir.-vropr. respons. 

t^A-4t.jt^J>k.AA.J>k.4lt.A>.4b.A.^Lj 

Se volete guarire 
Jm, ^r<-/;-i, "Doboleaza.tiri la. 

Nevi - i,-!\ ! l'in. S t e r i l i t à , 
soDyn fi' 11-= '.;m*i.Z(. cliirrteto t^trunlone al 
Promiitto Ua't itolfo in-lvato dol Dottor 

C t t S A H E TEMO A " ' 
Mir,AN(). VlfotO S. Zmo. e ii.,l. - MlL*NO 

Consullt per lettori* Ĵ 'l'̂  nagutft;— VI-
alle Italie lU allo 1) . „ 'liu U'nlle IS, 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio PodrjBoca • Ciwldala 

Emnlaioae d'olio pnro di fegato di 
marluzBo inalterabile eoa ipoìiMiltl di 
calce » «oda o aoatanie vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, medi» L. 1.7B, 
grande h. 3. 

Vetro OUaa Babarbaro kovrano rm-
formatore del sangue. 

BOTTXCi&IA II. 1. 
Qiioati preparati vennero premiati oon 

aEDiaui. d'Ono all'Esposizione oamplonarla 
Intemazionale di Boma 1903, 

FABBRICA 

Acqua di Petaoz GHIACCIO 
ARTIFICIALE 

Gon acqua deil'acquedotta 
della Ditta PIETRO CONTAHINI 

" t ink r l e p a e i » alParticoletto didl'aUro 
giorno nulla gita ad Aviano ol manda il 
sig, Oieattl Antonio, vioe-preaidente del 
Circolo Mandolinistiflo «San MavoOi, E 
lunga ; la pubbliolie^emo domani. ', 

sminentgineiita peissrYatritB della saluto 
dal Ministero Ungliei'esn brevottiita « I Ì A 
SAIjlJT;lLnG», 200 Ccrtinî iti puramente 
italiani, tra l quali uno dol comm. Carlo 
t!aiìUo7ie medico del defunto, Be ITiubwto I. 
— àiio. del oomm» ff.- Quiriòo itioUìòo-.iH 
S. SI. Vittorio liniannels III — imo dol 
oov. 'Oiu^rppe ]j'ipponì ninrlic-o dì SS. 3Jeone 
Z m — uno del prof. «un. C?ii!'c/o DaaiMi 
direttoria dolla Clinica Generale di Roma 
ed ex Ministro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario por P Italia ; 
A. V. ttAOno - Cdine. 

<=?*= 

(1797-1870) 

BiGorm U r i i Fr i 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 423 con t) tavola topogra&nhe in 
Utogralia; il secondo di pag. 534 con 10 
tavolo. 

Prezzo dei duo volumi Lire R.OO. 
Dirigere Cartolina vaglia alla Tipografia 

Marco Batd.nsoo, TTdìue. 

Tori alle oro 2 cessava (li vivere nell'età 
di 83 anni 

MAMBMAlELLI-REHMiDIH 
Figlia di Lucia e Imigi BernardeUl — en­
trambi in Villorba di 'Ireviso, fucilati dal­
l'Austria nel 13d8, rei di avere amata la 
Patria .— la compianta donna,; disgiunta 
in ' si atroce 'm'odo da'suoi cari, si vide 
persino privata della casa paterna, statale 
Inoendlau Jper "òdio straniero. 

Non chiese mal nulla ad alcuno — vlsso. \ 
^mestamente del proprio lavoro. 

i II figlio ÌVancesco Benaldin, a nome 
anche di tutti l parenti, ooU'anlmo stra­
ziato dìL il doloroso annunzio. 

Saoile, 2a agosto 1904 i 

FFof. Ettore GMarattioì 
pur le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Vìsite dalla 13 alle U - Heicatoiinoro, 4 

Tele!'. 14 - r o m a - . Wai. 11 

Si assume qualsiasi foraitura 

àrjsF AV ̂  jir Ar jr 
l^iÉNGDARI 

Osteirìoa emlnenziata dalla R Unlversilà 
di Padova 

Perfezionata nel R, I, 0. Geneologioo 
di FIranze 

Dip lomata In n i à s t a g g l e 
con unanimità e Iqds,. 

Sepvisio di masèaiigio 
• wfiwitci a d o i n l a i l i a « ' 

Ba Goasultazioni ogni ginnio dalla on 13.'alb IS 
Via GioTonni d' ff^ne, TSl, %d 

n n i i \ i ! 

Alberto Raffaetti 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE ' Piazza 8. BiaODino - UDINE 

_j, OPERAZIONI CHIRUilGIGHe x_ 
° e protesi dentaria moderna, . ° 

Visite e consùiti' dàlie 8 alte 17 

Anno XYUI 

Scuola Tecnica Regia — Klpetlzlone gin­
nasiale — Scuole elementari. Aperto anche 
durante le vacanze. 

Retta L. 330 . 

, Slamane alle ore 4 dopo pòblii gloî nl di 
grandi soll'erenze, cessò di vivere, munita i 
di tutti i Conforti della nostra Holigione i 

AMQELA MIOTTI. | 
n marito. Il figlio Giovanni Direttore 

della .Banca Cooperativa Cattolica di Udine, j 
la nuora, il fratello, i nipoti e congiunti 
tutti no danno il doloroso annunzio. ' 
• I fùnorali seguiranno domani 21 corr., 

'óre'8, partendo dall'abitazione Via Lirutti ! 
I fi. 14:al Santuario della 11. V. delle Oranio, . 

La'- famiglia prega d'essere dispensata 
dalle visite di condoglianza e dall-'invlo 
di torci e fiori. ' ! 

BolPettino dello Stata Civile 
• Boi. sett. dal 11 al 20 agosto 1004. i 

liìasùtQ 
Nati vivi maschi 13 femmine 14 

> moi;tl » — > — 
Esposti » — » — 

Totale. N. 27 
> I Pubblioaxioni di v\atriinonio 

Pietro Ceselli agricoltore con •Caterina 
Oancitttti contadina — Luigi Forrante' ma­
cellalo con Elisa Sandrinl sarta '— dott. 
:oav. Giuseppe Urlianla possidente con 
march. Olimpia MaugiUi agiata —- Glo-

"vànnl Cignolinl agricoltore oon Domenica 
DI Giusto contadina — Ernesto Marchetti 
negoziante chincaglie con Angela Gaggio 
sarta — Pietro Berteli barbieri oon Lucia 
Moro operaia — Giovanni Rapuzzi maestro 
elementare oon Maria Sambuqo maestra 
elementare. 

Matrimoni 
Ermenegildo Gabal oolzolaio oon Laura 

Beltrame setaiuok — Yalentlno Degano 
bracciante con Lucia Petri .'tessitrioe — 
— Giuseppe Stroppolo conduttore di tram 
con Giovanna ' Garbln casalinga —-, Glo. 
Battista'Berta guardia carcerarla con An­
gela l'enigllo casalinga —- Pietro Cusoli 
clùmico con Iiuigia-Ùarla fanna civile. 

MONTECATINI 
A O Q U » Bl S A L I I s r A - T U R A L I P U E t O A T I V I 

STABILIIHENTO «LA SALUTE» 
(l*r»i>riotà Urei l i t i n b r i e t l t ) 

Cinqu,-int'annl d'inoontrastabllo successo [] Spedizione aottimanale 10,000 Baschi 

Àciiue : Salute, tipo Teituocio - Masso, tipo Tamerici - Suova Torrette, tipo 
Torretta - Grotta, tipo Regina - Mandorlo, tipo .'rinfrescante. — Ciraiitito d» ogni 
Impurità. Le più oconoraiclie fra le acciue congeneri porche Indipendenti da quello go-
vornatlve afflttute a Società nrivate. Bitlcaclssime nelle malattlo dolio stomaco, nei ca­
tarri cronici dello Intestino, "nelle congestioni epatiche e nella calcolosi del fegato. 

.Analisi oliiiaiolio ed attestati di oelebritii mediohe. 
...,., . .• PRHUZO Cent. «O AL FIASCO (litri 2 li4). 

Concessionario' esclusivo por la l'roviiicin di Udine ilppolito Biasutti, S. Daniele (iriuli). 
'Depositarlo principale in Udine : 1 . T, Beltrame, farmacia alla Loggia piazza V. B. 

Prsmiato Laboratorio Matalii 

U 13 I N E 
• ^ l a 2=xef©tt'vira, iZ'4k 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubitiettorla per acqua, a pressione e 

nichelata per toiiattea -r- Water Cloaets porcel­

lana bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanelle 
**r ' 

ghisa smaltata, tàVabos od altro di proveoienza 
naisionale ed estera — Impianti .per, introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecòhi per birra 

od accessori. 



gR> 
I ) » ) L 1. i 

Le \ m m m si rifievono^esel&siviiìiiénte per il "Ffinll,, presso rAMìniskazioiie àelliiofnsle ìs Udine, Via F f e M t e N. 

Opaclevolissima nel profumo 

Facile nell' uso v 

Disinfetta il Cuo io C a p l l ' i i o 

Poss iede virtù tenibile ^ 

Allontapa l 'atopia del bulbo 

Combatte la Forfora 

Repòe lucida la cliiorna 

Rinforza le sopracigiia 

Mantiene la chioma fluente 

Copserva i , ,Capell i 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

Rigenera il' Sistema Capillare 

SI veiids da liitll 1 FcrinAcIat], Droghfer!, Profumlfìrl e ?nrrHc|htert. 
D*póal1o Grii*r«l« da MIBO/tE ifi C - Vlii Torino, la • MILAMO. — Fabbrica ili Pcofuitiari*, Sapon! o Ai-tlDOli ptP 
la Totatta a di Ohiiioaglltrla per Fartnaoltiti^ araehlai^li Ohlho^iQliori. Proruinjorli-Parruachlarl, BaxaP< 

BSPOilTO IN 

rsÉiÉ 

» Carta osclusivamonte preparata per i'applicazioiio sui vetri 
| A V | B A 'A colurì moderni e di atilo elegante di immenso successo. 
I d l l f V I L'applicazione ò facilissima ò permetto di ottenere la 

^ ìraìtizìone dei vetri dipinti a mano o vetri come nelle 
tia t̂cdrali. lift-'mift 'eliditi ò a ttitta prova per tutti ì clima o la sua trasparenza ò tale 
da colorire i raggi luminosi cho attraversano il vetro. 

I l campionario b visìbile pL'OSEio le CA8&T01^lGni£ JaAUDVgcO - Cullile. 

fW^ 
H 

'Là Migliora tintura dal Mondo riaonotciuta par tale ovunque ò 

FAcqua della Corona 
preparata dalla premiata pi-ofaiseria 

A j a t o o l o l a O o K e a ^ 

VEINEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-26 

' POTENTE RISTORATORE 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA , 

QQMU prafiaiaBÌono, non qmendo una d«llo< «olito Untare, pcaaisde tatto le fitwllà di 
tU îhwIjMijnaUi 4 Ì l l l t ^ M ^ ' ° " ' P"ol"*° 0 oslnrale colora. 
" Kl» Vfi jiVil r^ioa mnlra frogreuita ohe li ooaoaoa, poiché unta «tasehiari affano 
1̂  ofllea la biuoliens, in pochìnimi giomt ffi otleaeré al oapalli ed alla barba nn ecutàfiu 
»'Hwò'ier/etli7lA plb proferibile allo altnf'perchè oompoata di coataaie regalali, e p&rishè 
la più aooDomita oca ocatàndo aoltftnto ehs 
Zire DVE la Bottiglia — Trovasi vendibile presso l'Ufflcio Annanzìdel 

Giornale IL FRIULI, e presso il p^ruco. A. Oervasutti in Meroatovecohio. 
t\ r T̂ 

Ritìbriea wtilo 
pai lettoni 

'Pli^!«i»»':'Arrj«i : Partenze Arrivi 

0. . 4.20 8.33 
A... 8.J0 1S.07 

11.25 14.ie 

YmtUM • . da Venexia a Udine 

13.16ja7.46 
17.3B Ai, ̂22.28 

.23.05 

D. 4.46 
C. B.18 
0. 10.45 
D. 14.10 
0. 18.37 
U. 23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.02 
23.25 

4.20 
iaUdine aPotttOba daPml^iia a Udine 
OV 
D. 
0. 
D.-
0. 

8.17 
7.58 

10.35 
17.35 
17.12 

do Udin» 
0. 5.25 
0.''8.00 
M., .16,42. 

9.10 
9.65 

13.39 
^0.45 ' 
19.10 

aTriwte 
8.25 

11.28 
19.46 

"20:28 

7.38 
ll.OO 
17.06 
19.40 
20,QS 

0. 4.B0 
D. 0.28 
0. 14.39 
0. 16i66 

; ,D,; 18.89 
da Trieste a Uditu 
b. "8.25 11.08 
M. 9.00 12.50 
0. 16.40 20.00 

(•)M. 21.26 7.32' 
(*) Questo treno si ferma a Gorizia, dove 

oonviene aspettare (ùrèa 7 ore e meaza. 
da Udine a Oteid^ da Dividale a Udine 
M. 6.54 
il. 9.5 
£[.'11.40 
M.' 18.06 
U, 2Ut6. 

A. 9.26 < 
0. 14.31 
0. 18,37 

8;21 
9.32 

12.07 
16.37 
22.12 
Pórtosir. 

iìtlÙ.OB 
'15.16 
19.20 

•• M. 8.36 
M. 9.45 
U. 12.36 
M. 17.16 
M. 22.20 

da Poriojr. aOaaaria 
0. 8.22 9.02 
0.' 13.10 13.65 
0. 20.16 20.63 

7.02 
10.10 
13.06 
17.48 
22.50 

da Ct̂ orisa oSpiHmb. daSpiUni}!. aOuarsa 
0. '9,15' 10.03 0. 8.7 8.63 
M; 14.35 • 16.27 j M. 13.10 14,00 
0, 18.40 19.30 0. 17.23 18.10 

Udine 8. Giorgio Venexia 
M. 7.10 tì. 8'04' 10.00 
M. ia;16 •. • -Mi 14.15 , 18,20 
M. 17.66 - D . "18.57" " 21.30 
M. 19.26 20.34 — . -
(*) Con questo treno si prendono lo co-

ncìdenze ohe concedono di giungere a Ps 
dova alle 10.26, ii Bologna olle 12,43, 
lìrdnze alle 16.17'e a Boma iOlé 21.45. 

Venexia '• 8, Giorgio Udine 
M. 8.10 8.53 

(••)g, . 7,00 M. 9.10 9.58 
''•••' ' M, 14.60 16.60 

U. 17.00 . 18.33 
M. 20,63 21,39 

lisa coincide quella che 
parte'daiBoma alle 14.30 del giorao in­
nanzi! toccando Firenze alle 20:60 e Bo 
legna idle 1.10. 

*')Q, . 7.00 
K.' ••'10.26 

D. 'l8'.50 
•(•»)"èin-

Udine 
M. 7.10 

13.18 (•••)& 
17.66 D 
19.26 

ìi. 

8. Giorgio 
D. 9.01 

6.46 
20.60 
20.34 

ÌLGUO 
l'8.46 
32.36 

('*•) Con questo trono coiniiido'' il di­
retto che parte da Milano olle 13,6 e'.tocoa 
Terona alle 16.10. :;, 

Triesie 

M. 
D. 

6.12 

12.30 
17.30 

S. Giorgia 
M." 8.10 

9.10 
17.00 
14.60 
20.53 

M. 
'M. 
. U. 
ìi. 

Udine 
1-8:58 
;;6.58 
'18.30 
16.60 
31.39 

Trainvia a vapora 
da Udi^ a S. 

B.A.' 'S.T.Daniele 
8.15 9.40" 

IV,35 13.00 
15,5 16.35 
18.25 19.46 

da S. a Udine 
Damele S.T. B.A. 

0.56 8.10 8.32 
11.10 12.25 —.— 
13.55 15.10 16,30 
18.10 19.26 —.— 

8.— 
.ll.;80 
14.60 
I 8 . ~ 

Servizio (ielle corriere 
Per Civiiale — Recapito all'i Aquila 
'' Nera», via Manin. — Fàrtonza alle ore 

16.30, arrivo da Cividalo olle 10 ant. 
F w malia — Recapito idem. — Partenza, 

alle 15, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. ' 
• di ogni" martedì,- giovedì e sabato. 

•Pw Ponoolo, Uorteifliiuio, Cutsonn— 
Booapico ailo (Staila al Cavallina! 
vis Poacolle —Partenze allo 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegìiano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

Per Bertiolo — Recapito < Albergo 
-T Bomai, via PoscoUe e stollo «Al Na­

poletano», ponto Poacolle — Arrivo alle 
io , partenza allo 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Far Tzivigiuuto, Vavìa? $ala»2isva — 
Becapito e Albergo d'Itajjii» — Arrivo 
alle 9.30 part«n7,a alle 15, ài ogni giorno, 
AUTOMOBILI — Reci^iéi piazzale Pai-' 

manova - Barriera ferroi^a|' Pai-tonza da' 
Udine ore 12.16 e 10, arriva a Polmanova 
ore 8,16 e 15.16, -' i 
7 « FovoUUo, PMcUs, Uttiiiiùi — Re­

capito «Al Telegrafo»', -—Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

Per Codzoijfo, BMagllano . — Recapito 
- «Albergo d'Italia» — Arrivo allo 8, 

partenat alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per SMSiXUviguanai XortagUauio, Udina 
— Recapito allo «Stfilto Pàulnisza» Sub.' 
Grazzano, •— Arrivo alle 10, partenza 

'. alle 16 di ogni martedì e sabato, 
Sàgnaooo-'Ddiae, - Partenza da Pognacco' 

ora 7 ~ Bitotno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Paguacco alle 10 ant, — Partenza 
da Fagnacoo ore 2 — Rìtorzio da Udine 
ore 0,30 pom. 

Avvisi 
in 4 e 3, 

pag. a 
prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d ope­
rai e con tnttti l'aci-
litii si pn6 lucidare ì! 
proprio mobiglio. 
Vendesi pressa l'Ammi-
nistraz. del Friuli e 
presso il parruoohiero 
Angelo Gervasntti in 
Meroatovecohio a oont. 
SO la HottìgliB 

i|ilHiiiimii|iBjyiHWi| j»l -ll'll' 

^ KM idopenls tlolon liunon 
• ^ tifoenta 

air iNSUPERABlLE 
TIKTimA ISTANTANBA 

»» Mutilili d'Oro all'Else, Dna, 
di R'a<19li3. "^ ^ 

L iUiliM SnrliiuiJli Agnrli 
DI iroai 

' Iflamploal dalla tintura i)f6s«nbt1 dal Btanot 
lAflavli» H«, buttlpUe N*. il - N. 1 Uqnirlu Inoorom, 
n, I Miialdo colorato In brano - non oontanaano 

"nh'utlrato a altri sali d'argento o -di piombo, di 
naaoarla, di rama, di cadmio i aft altra —' 
BllMcaU aodra, 

(Mhit'WfMuldtaf. 

TIPOGRAFIA E CARTOLBKIE 
t i m i 

HARGOBAROUSGO-nB 
MUROATOVEOOHIO 

VU rìlliEKT'rtlAl 
VIA CAVOIIB 

al lervliio dol Monicipio di Udine, Depataiions Provinciale, Moale di PleUi, 
doasa di Siaparaiio, II. InniBdoiiia di Finanza, ocd. 

S P E C I A L I T À . 
in scatole carta da lettere e cartoncini faBtiJsia,_pape/»«ri, notes 
in palle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

« * N O V I T À - « • 
in oartoline fantasie, artistioho, miniato, umoristiche, satirioheì 
al platino, all'acquarello, eoo, ecc.. 

Albums por cartoline in tutta tela triaoiati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Albums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato.. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genero oconomiohe 
0 di lusso. 

. fmti«, HaMaa 

Bepiwlte pream'll Sigiai"^ 

^ILODOVICO "iSLE^ 
Pirrooolilsra — Vii DinMi Mtnln ~ Udlw 

«Tort-Tripe„ 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 

si vende presso il giornale IL FRIULI 
' a Lire 0.60 al pacco. 

1 • f. • " , - . I , ' , i " , . 1 . . ; , , . I l 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Coria medio dei valori pubbìiti t dei tamii 
M gionm ìa î Mta I90i, 

1 

RENDITA B >/. . 
» S V, «/, . . , 
a ; ' / . ' . • / . . . . ' 
a » • / • . . . 

Azioni. 
Banaa d'Italia . ' . 
Ferrovie Meridionali 

B Uediterranee 
Sodatit Venata 

Obbligazleni 
FerroT, Udine-Fontebba 

liVUeridàUi;". ','-. .' 
', Medii'ernnoa i Vi 
, Ilallano 3 % 

Oittk di Bmna (4 »/, ere) 
Cangila. 

Vondlatia Banea Italia 4»/, , 
» „ » .» < V i ' / • 
, Calia B., Mlliuie i •/• 
• a SI a " /o 
, lat. Ila!., Roma 4°/' 
, Idem 4'/«•/. 

Cambi (ahei|uai - a vistai 
Franila (oro) . . . . 
Loiidn (iterliDo) . 
Qermania (uarehi), 
Asitfia (oorese) . 
Pieirobwio (nibli), 
RoManla (lei). , , 
Meova Tork (dollari) , 
Tirchia (Un tnnhe) , 

104 
lOi 
78 

USO 
7IB 
4Sg 
118 

SG4 60 
. 358 5 

BOB 60 
3SS 86 
BIO — 

509 eo 
610 I 76 
616 
609 
Sia 

100 — 
ss. £5 

1«3 4! 
I06j2t> 
sea -
99 -

B | 1 4 

a ; 81 

BvrsB di Milano 
«goato 1% 

Rel)d,ii. OlQ 103.97 
Id, dna me» .lOOOr 
Id,.It.»'-,''/.„I01.60, 
Id, 8 0(0 7350, , 
Banea Omerale SU—., 
H d ' U ' 1180.— " 
OMimereiala 76B,50 

1 Credito «al. B9s,—. 
Vu. Uerid. 718 60 , 

, Mediterranee, 4̂ 7.60 

Chiusura di Parigi 
, agosto 20 

Ŝ rbie ,4 »/„ —.— 
Atgentiss 1900 —.-,. 

lgg« _ . _ 

Franala 
lUmdra . 
deroania 
Svinerà 
Mav. Gener. 
Fon. B. Ital 
'&»a.Zua. 
LanU. Rdut >629 
Id, Oanlont 632.— 
Coalr. Ven. 
Obli, tto. 
Id. a. 10(0 
t flt. i^'eniiir 
AH.X (S. 

100-r„. 
.-26,28: 
I2S4S' 
100.06 
4E8.~ 

, 509.60 
4iU.— 

Il»—, 
368% 
858.36 

Le migliori tintore dei mondo 
rlootioiweBnào dit o l t r e (ronC* 
unn i c » m e \n pftA «fflftikAl A 
anHoiutunacittte I n o o q a e neaao 

« N e j f i i e n t I \ . > '\, 

i-it 

Ristoratoro doi capelli. If.lfi Rizzi 
Firenxe " 

di ANTONIO lOmiLtìP J Venexia 
Quello preparato senia dsfterè ;ina 

tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro prtHiitivo color nero, castagdo e 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

•'̂  l.tilbo, t dà loro la morbidozzia o la-freflohezia- della 
l̂ovpiiftj. Virnfj prt̂ ferito da tutti perdio di aemplioissìma 

rrpli'razioue. — Alla bottiglia IL, 8. 

La più rinomata tintura intantanea in una sola bottiglia 

. '^^"H' porfsttainenle nero capelli e barba asnza lavarsi né prima né dopo l'ope-
rsiione. Ognuno pno tingersi da aè impiegandovi meno di cinque rniuuli. L'appli­
cazione 0 duratura quindici giorni. 

Pno bottiglia in elegante aituccio ha la durata di 6 mai e tt vende a -t^, «. 

perazione, conservandone la loro Incìdo»»* naturale 
Alla icatola IL. A. , 

• - • C)l5iB%^K • A H K K B C A I % ' 0 
•ffUi*. i«-lai.CfpVmfitioo..,-_ Unica tintura solida n forma di oosme^co, 

preierua quante si trovano in commercio — Il Cerone americcmo è compostò dì 
miaoila di btffe cho da fona al bulbo dei capelli e ne evita la caidnta: Tinge in 
biondo castagno o nero perfetto, ' 

Qjtii Cerone in eiejonte otit4cci'o ti. vende a ! . . « . so . 
• ' I 

DepositCrin Udine presso l'Ufficio annuo»! del giornale « l U «•«HJfcl.», Via 
Prefettura l^. 8, e presso il parrucchiere A. Gervasntti in Mércatovecohio. • : ' 

Signóre II! 
I capelli di un colore b l o a d o dornto sono i più belli perchè questo ridona 

al viso ì| fascino della bellezza, ed a questo scopo risponde splendidamente lai 
nitersvlKUoa» 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem, Profumeria 

A N T O N I O ( L O N Q E Q A 
>̂ . Salvatore, 48251 Venezia 

poiché cor questa specìalitii si dà ni capelli li pili 
bello e naturale colora b i o n d o oro di moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a' qn-̂ lle 
Signore i ui cui capelli biondi tendano ad osJiararaì, 
mentre coU'uao della suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre piti simpatica'e bel co­
lore b l a n d o uro. i 

che ..Estere, poiché la più 
sola 

È anche da proferirsi alle altre tutte si Nfizionali 
nnocna, 
L. t . s o 

Effetto s icuriss imo - Massimo buon mercato 
I n IJtlina presso il giornale II IMuli ed il parrucò. A. Qevvasutti in Mercatoveoohio ' 

la più di .si(|uro effetto, e la più a buon mercato, non costando che 
a alla bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istruzione. 

» 1 » 
Brain, 5 0jo • 
„ a .'«l'io 
Soinovioe > 
Rio Tinto. 
Crédit Lvonn. 
Metropolitai» 
Thomî ou Houi 
Bâ ttgoiat 
Nord Bipagne' 
Andaloni 
Charterad 
De Boera 
Raitrand 
aoidftaidi 
Oedtdd 
Randiflaiw 
Boodepoort 
VlUagi 

fharala 
tnuuvMl 

7367 
1600.^ 
1361.— 

643!— 
, ao»,-:-
'281.— 

156 — 

»56 — 

Là Ricciolina 
era arrìociatrloe insoperabila doi cappelli preparata da f!.lll 

KIZZ! di Firenze, ì aaaoiotamente la migliore , jl qaapl» ve 
ne 8000 in ooramèrcio. — L'immonu suoeeiio ottennio da 
ben 18 anni '̂Ona garauKÌa del loo loimbìle oifettG. Basta ba­
gnare alla sera il pi;(tine passando nei oappellì pontili q<;ei>U 
restino gplendidamontearriooiati restando tali per,una eeltinana. 

Ogni bottiglia: i confezionata in elegante aitacelo cori gli 
annoiai arrioeiatorl'apeoiali a nnovo aiitema: 

Si venda in bottiglie da lire t.SO a lira 2.50 
deposito generale presso la profaiiaorla A u t o n ì o 

X a o n s e s a — B. Salvatore 4B£5 '— -V^nezlf t i ' 
.UepoHito presso il giornalo • IL l'UlOLl e presso il 

parrueoliioro A. Oorvasutti in Meroatovecohio. 
«i».iìa\tma»iiigiaìigBfiMSrniiii~rrirmTT—rr 1 IH-HIÌMÌ 

Avvisi òn.vquàrta. pagina a prezzi miti. 

Udiae 1904 ~ Tip. M. Bardasoo 


